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Chiesa Concattedrale di Cervia

4a Domenica

di 

Avvento

Cervia, 19 Dicembre 2004
Benedizione delle immagini di 

GESU’ BAMBINO 

Al termine della  preghiera  Dopo la Comunione, l’Arciprete si pone davanti all’altare e invita i presenti a mostrare le immagini che dovranno essere benedette.

Celebrante:
In principio era il Verbo,



il Verbo era presso Dio



e il Verbo era Dio.

Tutti: 

Gesù, Parola eterna del Padre,




Dio da Dio, 




Luce da Luce




ti sei chinato sulla nostra povertà



e ti sei fatto nostro fratello.

Canto: Vieni, vieni Signore Gesù!
Celebrante:
E il Verbo si fece carne



e venne ad abitare in mezzo a noi;



e noi vedemmo la sua gloria,



gloria come di unigenito dal Padre,



pieno di grazia e di verità.

Tutti: 

Gesù, sei entrato nello scorrere del tempo,




nel mistero della tua Incarnazione



hai donato al mondo la salvezza e la pace.

Canto: Vieni, vieni Signore Gesù!
Celebrante:

O Dio, Padre Onnipotente,

che nel tuo Figlio Unigenito,

nato da te prima di tutti i secoli,
ci hai svelato il mistero del volto 
benedici (
queste immagini di Gesù Bambino

che porteremo nelle nostre famiglie e porremo nel presepe.

La luce del Natale, che attendiamo nella preghiera,
rischiari il nostro cammino verso di te
e tutti i popoli, fratelli in Cristo Gesù, 

conoscano il dono della tua pace.

Per Cristo nostro Signore.
Tutti:

  Amen.
I presenti si avvicinano in processione per l’aspersione con l’acqua benedetta. Verranno distribuite le statuine di Gesù Bambino a chi ne è senza. Nel frattempo si canta:

Tu sei prima d’ogni cosa prima d'ogni tempo

d'ogni mio pensiero; prima della vita.

Una voce udimmo che gridava nel deserto

preparate la venuta del Signore.

Io ora so chi sei, io sento la tua voce

io vedo la tua luce, io so che tu sei qui.

E sulla tua parola io credo nell'amore,

io vivo nella pace, io so che tornerai.

Tu sei la Parola eterna della quale vivo

che mi pronunciò, soltanto per amore.

E ti abbiamo udito predicare sulle strade

della nostra incomprensione senza fine.

Tu sei l’apparire dell’immensa tenerezza

di un amore  che nessuno ha visto mai.

Ci fu dato il lieto annuncio della tua venuta

noi abbiamo visto un uomo come noi.

Tu sei verità che non tramonta sei la vita che non muore 

sei la via di un mondo nuovo.

E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda 

tra la nostra indifferenza di ogni giorno.

Benedizione Solenne – Tempo di Avvento.
Congedo.
